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1. PANORAMICA DEL SETTORE

Cipro è caratterizzata da un sistema energetico isolato, privo di collegamenti alle
reti internazionali di trasporto di elettricità, gas e petrolio. Per il soddisfacimento dei propri
consumi l'isola dipende dall'importazione del petrolio, sostanzialmente l'unico combustibile
utilizzato nelle centrali elettriche, con alti costi. La capacità di generazione da fonti
convenzionali ammonta a circa 1.438 MW, prodotti in larga parte dall'operatore pubblico
"Electricity Authority of Cyprus" ("EAC").

Le energie rinnovabili ("RES") costituiscono attualmente le uniche fonti disponibili in
grado di attenuare la dipendenza dalle importazioni, diversificare la produzione energetica
e ridurre l'inquinamento ambientale.

Si segnala che sono in corso prospezioni nella Zona Economica Esclusiva per
verificare la presenza di giacimenti di idrocarburi (gas, in particolare). La probabile
conferma della loro esistenza e consistenza, in analogia con le rilevanti scoperte avvenute
nel Mediterraneo orientale, potrebbe modificare radicalmente il panorama energetico
dell’isola nel medio termine.

L'uso dell'energia solare risale agli anni '60 del secolo scorso, quando si iniziò a
diffondere l'uso dei pannelli solari per il riscaldamento dell'acqua, che oggi interessa il 92%
delle abitazioni ed il 53% degli hotels. Nel 2009 tale componente garantiva il 61,3 % della
produzione totale di elettricità da RES (95.000 t.e.p.), rispetto al 19,7% delle biomasse ed
al 15,9% dei biocarburanti.

In base alle condizioni stabilite dalla Direttiva 2009/28/CE, Cipro dovrà
incrementare entro il 2020 l'uso delle energie rinnovabili, portandolo al 13% dei consumi
totali. Nel 2010 tale percentuale è stata del 5,3% (in anticipo rispetto agli obiettivi
prefissati). Nel settore dei trasporti si dovrebbe invece raggiungere l'obiettivo del 10% (nel
2009 era al 2%).

Il Piano Nazionale per le Energie Rinnovabili (di seguito: "PNER"), adottato in base
all'art.4 della citata Direttiva, prevede che, per il raggiungimento dell'obiettivo, il contributo
delle rinnovabili dovrà essere del 16% per l'elettricità, del 23,5% per il
riscaldamento/raffreddamento, del 4,9% per i trasporti. Nel dettaglio, il piano stima per le
singole voci i seguenti apporti da RES:

- per la produzione di energia elettrica (target: 16%): 300 MW dall'eolico, 192 MW dal
fotovoltaico, 17 MW da biomasse/biogas, 75 MW da impianti ad energia solare
concentrata;

- per il riscaldamento/raffreddamento (target: 23,5%): 17,2% dal solare, 5,7% da
biomasse/biogas, 2,97% dal geotermico;

- per il trasporto (target: 4,9%): 1,8% dal bioetanolo, 3% dal biodiesel, 0,07% da elettricità
prodotta con RES.



Tabella 1: previsioni del PNER sulla base della Direttiva 2009/28/EC



Il grave incidente del luglio 2011, quando un'esplosione ha danneggiato
gravemente la centrale elettrica di Vassilikos (la principale del paese, con il 53% della
produzione), sta avendo un significativo impatto sull'economia dell'isola. Il Governo ha di
conseguenza deciso di accelerare il percorso di attuazione del PNER, con l'obiettivo
di potenziare e diversificare la produzione di elettricità. Il progetto è in discussione in
questi giorni in Parlamento, e se ne prevede l'adozione in tempi brevi.

2. QUADRO NORMATIVO ED INCENTIVI

a.  Legge 122 (I) del 2003, sulla regolamentazione del mercato elettrico;

b. Legge 33 (I) del 2003, per la promozione delle energie rinnovabili; gli annessi
regolamenti hanno istituito lo “Special Fund for Renewable Energy Sources (RES) and
Energy Conservation (EC)”, che costituisce lo strumento di supporto finanziario, attraverso
il quale vengono garantiti agli operatori i prezzi di acquisto per l’elettricità prodotta.

c. SSEEA I (Support Scheme 2011 for Energy Conservation and the Promotion of
Renewable Energy Sources (RES) for natural persons and public entities) ;

d. SSEEA II (Support Scheme 2011 for Energy Conservation and the Promotion of
Renewable Energy Sources (RES) for private entities)

e. SSRES 2009-2013 (Support Scheme 2011 for Electricity Generation from wind
Energy, Solar Energy and Biomass):

Le misure vengono sottoposte a revisione annuale (normalmente a dicembre) per
quanto riguarda le agevolazioni finanziarie, mentre ogni due anni si procede anche alla
valutazione dello stato di attuazione del PNER (la prossima avverrà nel 2012).

Gli incentivi si basano sul sistema della "feed in tariff", per un periodo fisso di venti
anni. garantita congiuntamente dall'operatore elettrico pubblico EAC, vincolato ad
acquistare tutta la produzione,  e dallo Stato, nei limiti della capienza del Fondo RES.

Gli importi degli incentivi sono stati recentemente ridotti, come segue:

Eolico: 0,145 € / Kw per i nuovi contratti (finora 0,166 € / Kw)

Solare fotovoltaico: per impianti fino a 150 Kw: 0,31 € / Kw nel 2011; 0,27 € / Kw nel

2012 (finora: 0,35 € / Kw per impianti fino a 150 Kw; 0,31 € / Kw per impianti di potenza

superiore;)

Solare termico: 0,26 € / Kw

Biomasse: da 0,117 a 0,135 € / Kw , a seconda della tecnologia impiegata.



Tabella 2: Schema funzionamento incentivi

Tabella 3: schema procedura



Tabella 4: prezzi di acquisto energia RES (2008 -2011)



Collegamento al "Grid":  il diritto al collegamento sorge dopo la conclusione
dell’impianto e la stipula dell’Accordo di Connessione con l’operatore del Grid (EAC), nel
quale verrà indicata la produzione massima che gli operatori potranno immettere in rete. Il
costo del collegamento è ripartito al 50% tra richiedente ed EAC. Il distacco è consentito
per problemi tecnici e di sicurezza della rete, fino ad oggi mai verificatisi a detta delle
autorità locali, le quali puntualizzano che bisognerà osservare l'evoluzione nel corso del
tempo, man mano che aumenteranno le connessioni di nuovi impianti.



Utilizzo terreni pubblici: è possibile chiedere la concessione in uso di terreni di
proprietà pubblica. Gli enti competenti sono:

Department of Forests:

http://www.moa.gov.cy/moa/fd/fd.nsf/DMLindex_en/DMLindex_en?OpenDocument

Department of Lands and Surveys:

http://www.moi.gov.cy/moi/dls/dls.nsf/dmlindex_en/dmlindex_en?OpenDocument

Procedure di assegnazione: Finora l’assegnazione delle licenze è avvenuto sulla
base di un meccanismo "first come first served", nei limiti della capienza del Fondo RES.
Dal 2011 è previsto un meccanismo di assegnazione tramite asta. La valutazione
dell'efficacia di tale meccanismo servirà come base decisionale per stabilire quali
procedure di assegnazione adottare in futuro.

3. SETTORE EOLICO

Il settore ha finora ha goduto di un’attenzione prioritaria rispetto al fotovoltaico a
causa dei minori costi.

Secondo uno studio del Transmission System Operator, i venti presenti sull’isola
consentirebbero una produzione di 250 – 300 MW.

Attualmente sono state approvate licenze per complessivi 165 MW, di cui 133,5
MW già realizzati.

Il vento medio sull'isola è moderato (circa 4 m/sec), vi sono tuttavia aree in cui si
raggiungono i 6-7 m/sec. Alcune di queste sarebbero ancora disponibili, secondo fonti del
Ministero del Commercio.

Si consiglia di reperire una mappa aggiornata dei venti presso il Methereological
Office di Cipro http://www.moa.gov.cy/

Prospettive: allo stato attuale (e salvo revisioni) si prevede la concessione di nuove
licenze nel 2013, con operatività degli impianti dal 2015.



Tabella 5: Velocità media dei venti a Cipro – 1995

Tabella 6: Velocità media dei venti a Cipro – 2008



Tabella 7: Impianti eolici attivi ed in costruzione



4. SETTORE SOLARE

Per quanto riguarda l’energia potenziale, Cipro può essere classificata in tre zone:
costiera, pianura centrali, montagne. Il sole è presente in media dalle 5,5 ore a dicembre
fino alle 11,5 ore a giugno.

Attualmente sono state concesse licenze per 10 MW, di cui 8 già operativi.

Prospettive: La componente di energia solare sul totale della produzione RES è destinato
a crescere nei prossimi anni, sulla base degli obiettivi del 2020. In conseguenza del citato
incidente alla centrale elettrica di Vassilikos, e a modifica di quanto programmato in
precedenza dal Governo, nella seconda metà di ottobre 2011 è prevista la
pubblicazione di un bando di gara per l'assegnazione di licenze di produzione per
complessivi 50 MW, da realizzarsi tramite impianti fotovoltaici di potenza compresa
tra 150 KW e 10 MW.

Tabella 8.1: Solar Energy in Cyprus



Tabella 8.2: Solar Energy in Cyprus

Tabella 8.3: Solar Energy in Cyprus



5. ATTORI DEL SISTEMA RINNOVABILI

- Energy Service of the Ministry of Commerce, Industry and Tourism  (www.mcit.gov.cy)

- CIE - Cyprus Institute of Energy (www.cie.com.cy)

Contatto (per entrambi gli enti):

Mr. Ioannis Chrysis

Tel +357 22606060

- CERA - Cyprus Energy Regulatory Authority (www.cera.org.cy)

- TSO - Transmission System Operation (www.eac.com.cy)

Contatto:

Mr. Stavros Stavrinos

Tel +357 226 116 22

Mail: sstavrinos@dsm.org.cy

- EAC - Electricity Authority of Cyprus (www.eac.com.cy)

- Cyprus’ Association of Renewable Energy Enterprises (CAREE) (http://seapek.com)



6. ULTIMI EVENTI DI SETTORE:

- Conference: Renewable Energy Sources & Energy Efficiency 2011

http://www.mse.com.cy/energy/

- Conference: Solar Air Conditioning  2011

http://www.cyi.ac.cy/node/1265


